	MEMORIA DA CONSEGNARE ALL’INTERESSATO/A


Documenti da produrre al fine di ottenere la cittadinanza italiana:
 FORMCHECKBOX 
 il proprio atto di nascita;

 FORMCHECKBOX 
 il proprio certificato di cittadinanza;

 FORMCHECKBOX 

la ricevuta attestante l’avvenuto versamento del contributo di € 250 sul c/c postale n. 809020 intestato a “Ministero dell’Interno DLCI – cittadinanza” (art. 9-bis, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 91, introdotto dall’art. 1, comma 12, della legge 15 luglio 2009, n. 94, modificato dall’art. 14 del D.L. n. 113/2018);
Inoltre, in applicazione della legge 5 febbraio 1992, n. 91:
1 dell’art. 2, commi 2 e 3 e dell’art. 3, punto 1, del d.P.R. n. 572 del 12 ottobre 1993 – formule 74 e 75:
 FORMCHECKBOX 
 l’atto di riconoscimento;

oppure:
 FORMCHECKBOX 
 la copia autentica della sentenza con cui viene dichiarata la paternità o maternità;

oppure:
 FORMCHECKBOX 
 la copia autentica della sentenza che dichiara efficace in Italia la pronuncia del giudice straniero;

oppure:
 FORMCHECKBOX 
 la copia autentica della sentenza con cui viene riconosciuto il diritto al mantenimento o agli alimenti;

 FORMCHECKBOX 
 il certificato di cittadinanza del genitore;

 FORMCHECKBOX 
 ........................................................................................................................................................................
2 dell’art. 4, comma 2 e dell’art. 3, comma 4, dal d.P.R. n. 572 del 12 ottobre 1993 – formula 80:
 FORMCHECKBOX 
 il certificato storico di residenza.

 FORMCHECKBOX 
 ........................................................................................................................................................................

N.B.
-
Deve essere allegata la certificazione comprovante il possesso dei requisiti, che non potranno essere autocertificati anche da parte dei cittadini comunitari.
-
I documenti rilasciati da una autorità straniera dovranno essere legalizzati dall’Autorità diplomatica o consolare italiana presente nello Stato di formazione, salvo le esenzioni previste per gli stati aderenti alle convenzioni internazionali. Gli atti dovranno altresì essere debitamente tradotti in lingua italiana dalla suddetta Autorità ovvero, in Italia, dall’Autorità diplomatica o consolare del Paese che ha rilasciato l’atto (in questo caso la firma del funzionario straniero dovrà essere legalizzata dalla Prefettura competente), oppure da un traduttore ufficiale o da un interprete che ne attesti con le formalità previste la conformità al testo straniero.
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